
 

COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

I.E 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 17 del 24.07.2024 

 

OGGETTO:  “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 

(artt. 175, c.8 e 193 del D.Lgs n. 267/2000)”. 

 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno VENTIQUATTRO del mese di Luglio, alle ore 10:00, e 

seguenti, presso l’aula consiliare “Giuseppe Anzalone” sita in P.zza S. Rosalia, a seguito di invito 

diramato dal Presidente in data 19.07.2024 prot 5393, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria, in seduta pubblica di prima convocazione e prima chiamata. 

 

Presiede la seduta il Sig Collura Filippo, Presidente. 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Roberto Terranova. 

 

Alla verifica del Segretario Comunale risultano presenti\assenti all’avvio della trattazione del punto 

in oggetto, dei n. 9 Consiglieri, i Signori: 

         presente         assente  

 

1 Collura   Filippo     X                     □  

2 Cali’               Maria Antonietta   X  □ 

3 Di Napoli    Giuseppe    X  □  

4 Barone    Sergio Maria    X  □     

5 Bondi’   Giacomo    X  □   

Sparacio   Antonietta    X  □    

anno   Maria Stefania   X    □

binanti    Tommaso   X    □

Pollina    Domenica    □  X  

    

   

Sono presenti per la Giunta Comunale gli assessori: Sapienza, Bondì (già consigliere) e Sparacio (già 

consigliere). 

 

Per gli Uffici Comunali sono presenti: il Dott. Paolo Sarullo, Responsabile del Settore II.  
 

Il Presidente, verificata la regolarità degli adempimenti preliminari, alle ore 10:05 dichiara legale e 

aperta la seduta. 

 

Il Presidente in apertura di seduta, con il consenso unanime del Consiglio Comunale ha individuato, 

quali scrutatori per la seduta odierna i Consiglieri: Calì, Manno e Bondì 

 



Il Presidente, in prosecuzione, passa alla trattazione dell’argomento iscritto al punto 2 dell’O.d.G. 

avente per oggetto “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 

2024 (artt.175, c. 8 e 193, del D.Lgs 267/2000).” proposta  del 12.07.2024 proveniente dal Settore 

Economico Finanziario“ a firma del Dott Paolo Sarullo in qualità di Responsabile). 

 

Il Presidente dà letturadell’oggetto della proposta avente a oggetto: “Salvaguardia degli equilibri  

e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 (artt.175, c. 8 e 193, del D.Lgs 

267/2000).” , dando per letti e conosciuti gli atti tutti a corredo. 

Il Dott Sarullo, invitato ad intervenire, illustra brevemente i contenuti e i termini della proposta ed 

evidenzia i dati relativi all’anticipazione di tesoreria, alla situazione dei residui e agli equilibri di 

bilancio, che risultano mantenuti. In relazione all’assestamento riferisce che le principali variazioni 

sono connesse: al contributo ricevuto dal dipartimento regionale della protezione civile; alla gestione 

delle voci di entrata e di spesa correlate ai finanziamenti PNRR per la PA Digitale; all’approvazione 

del PEF e delle tariffe Tari. Conclude il suo intervento riportandosi alle conclusioni del parere 

favorevole reso dall’organo di revisione sulla proposta in trattazione. 

Non essendovi interventi da parte dei consiglieri presenti in aula, il Presidente dichiara chiusa la 

discussione sul punto e sottopone la proposta alla votazione palese del consiglio comunale, per alzata 

di mano. 

 

Indi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione; 

 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile; 

 

Visto il parere del Revisore dei conti; 

 

Visti 

- il T.U.EE.LL., approvato con D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 

- la Legge Regionale n. 30 del 23/12/2000, che detta le nuove norme sull’Ordinamento degli 

Enti Locali; 

- l’O.R.EE.LL., così come modificato ed integrato dalla Legge Reg.Le n. 48/1991, con le 

norme della Legge n. 142/90 e s.m.i.; 

- lo Statuto; 

- il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

con votazione palese per alzata di mano espressa dai Consiglieri nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: 8; 

- favorevoli: n. 8; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno; 

 

esito accertato dagli scrutatori, proclamato dal Presidente e riconosciuto dai presenti 

 

DELIBERA 

 

Di approvare all’unanimità la proposta di deliberazione di cui al punto 2) dell’o.d.g. avente a oggetto: 

“Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 (artt.175, c. 

8 e 193, del D.Lgs 267/2000)”. 



A questo punto, siccome richiesto in proposta, il Presidente sottopone a votazione l’immediata 

esecutività della deliberazione testé approvata. 

 

Esperita la votazione, a scrutinio palese per alzata di mano, nel modo seguente: 

 

- presenti e votanti: n. 8 

- favorevoli: n. 8; 

- contrari: nessuno 

- astenuti: nessuno  

  

il Presidente accerta e proclama l’approvazione all’unanimità con voti favorevoli n. 8, voti contrari 

nessuno, astenuti nessuno. 

 

Indi,  

 

Visto l’esito della superiore votazione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

- di approvare l’immediata esecutività della deliberazione testé approvata 

 

Si passa al punto successivo dell’ordine del giorno. 
 

 

Visto l’esito della superiore votazione, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

 

- di approvare l’immediata esecutività della deliberazione testé approvata 

 

 

A questo punto il Presidente, risultando esaurita la trattazione dell’argomento e non essendovi altri 

punti all’Ordine del Giorno, dichiara sciolta la seduta consiliare, essendo le ore 10:10. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 
 

  

PROPOSTA DI  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Proposta N. 13  Data 12/07/2024 

 
OGGETTO: “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 (artt. 
175, c. 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000)” 

 
IL RESPONSABILE  FINANZIARIO 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 in data 29/02/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026; 
 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 in data 27/03/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2024-2026, secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 

118/2011; 

 

Premesso altresì che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al bilancio di previsione 

finanziario 2024-2026: 
 deliberazione di Consiglio comunale n. 14  in data 26/06/2024, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026 annualità 2024 (Art. 175, comma 2, del 

D.Lgs n. 267/2000”; 
 deliberazione della Giunta comunale adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai sensi 

dell’art. 175, c. 4, TUEL ad oggetto: “Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziaria 

2024/2026 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”.”, e ratificata con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 9  in data 26/06/2024; 
 

Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 10  in data 26/06/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il rendiconto di gestione 2023, secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 118/2011, dal quale 

risulta un risultato di amministrazione positivo  pari a € 1.808.843,16; 

 

Visto l’art. 175, c. 8, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di 

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 

pareggio di bilancio”; 

 
Visto altresì l’art. 193, c. 2, D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 
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entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere 

un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011, 

il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, 

prevedendo quindi la coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale 

di bilancio; 

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di bilancio per 

l’esercizio 2024; 
Vista la nota prot. n. 5.132 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  
 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto riguarda la 

gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese; 
 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed evidenziare la 

necessità delle conseguenti variazioni; 
 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni; 

 

Tenuto conto che i responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva competenza: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
 l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e l’andamento dei 

lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguenti variazioni; 
 

Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente emerge una sostanziale 

situazione di equilibrio economico-finanziario, sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 

Entrate correnti (Tit. I, II, III)    €    2.915.494,28   €           2.915.494,28  

Spese correnti (Tit. I)    €    2.849.424,37   €           2.849.424,37  

Quota capitale amm.to mutui    €        38.886,01   €                38.886,01  

Differenza    €        27.183,90   €                27.183,90  

Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

  -    

Risultato    €        27.183,90   €                27.183,90  
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Rilevato che anche per quanto riguarda la gestione dei residui si evidenzia un generale equilibrio desumibile 

dai seguenti prospetti: 
 

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

 

TITOLI Previsioni iniziali Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I € 1.581.038,83  €  253.753,35   € 1.327.285,48  

Titolo II €    364.256,50  €  173.595,69   €    190.660,81  

Titolo III €    425.333,49  €   23.138,59   €    402.194,90  

Titolo IV €    853.073,52  €   50.000,00   €    803.073,52  

Titolo VI €      51.096,74                 -     €      51.096,74  

Titolo IX 
 

€ 16.886,05 

      
€   10.329,14  

 

 
€        6.556,91  

 

TOTALE 
€       3.291.685,13 

 
 € 510.816,77   € 2.780.868,36  

 

 

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Pagamenti Da pagare 

Titolo I  €    491.073,35   €  310.016,95   €    181.056,40  

Titolo II  €    129.846,78   €   54.947,38   €      74.899,40  

Titolo III  -   -   -  

Titolo IV  -   -   -  

Titolo V  €      46.701,77   €   46.701,77                   -    

Titolo VII  €      15.544,30   €   14.765,65   €          778,65  

TOTALE  €    683.166,20   €  426.431,75   €    256.734,45  

 

Tenuto conto, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

 il fondo cassa alla data del 08/07/2024  ammonta a €. 250.137,09;  
 l’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria alla data del 08/07/2024 è pari a zero; 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo; 
 risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00; 

 

Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi  non emergono squilibri economico-finanziari nella 

gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi e inattesi sul bilancio 2024 

dell’Amministrazione Comunale; 

 

Vista in particolare la relazione Tecnica Finanziaria, predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che 

si allega alla presente sotto la lettera  C) quale parte integrante e sostanziale; 
 

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da rendere 

necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il quale risulta congruo; 
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Vista la delibera di Giunta Comunale n 59 del 04/07/2024, avente ad oggetto “Approvazione schema di 
Convenzione tra la regione siciliana – presidenza dipartimento regionale della protezione civile e 

l’amministrazione comunale per il contributo economico per riparazioni urgenti alle autobotti 
comunali per fronteggiare l’emergenza idrica sul territorio Regionale”,   per il Contributo 

Economico di € 20.700,00; 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n 11 del 26/06/2024, avente ad oggetto “Presa atto del Piano 

Economico Finanziario 2024  2025 e approvazione Tariffe TARI 2024”,   per cui si rende 
necessario adeguare le Relative voce di Entrata e di Spesa al piano economico e finanziario 
per l’anno 2024 di € 36.648,01;   
Considerato che  per l’utilizzo delle eccedenze dei contributi per i progetti da bandi “Pa Digitale 2026”, 
rispetto alle spese effettivamente sostenute, necessitano dell’asseverazione dei progetti; 
  
Visto che l’accertamento delle somme di entrata con cui sono  stati finanziati i progetti della Pa Digitale 2026    
non sono esigibili nell’esercizio  2023;   
 
Considerato che  l’ente potrà impiegare le eventuali eccedenze di finanziamento senza alcun vincolo 
sull’utilizzo delle somme concesse e che, le somme necessitano di essere reiscritte  nel Bilancio di previsione 
2024 per € 111.330,18;  
Tenuto conto della necessità di apportare le Variazioni al bilancio di previsione 2024 con l’istituzione di nuovi 

capitoli in Entrata e di Uscita; 

Tenuto conto altresì che è stata segnalata la necessità di apportare le variazioni di assestamento generale al 

bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della gestione, come specificato nel 

prospetto allegato sotto la lettera A), del quale si riportano le seguenti risultanze finali: 
 

 

 

ANNUALITÀ 2024 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO 

€. 168.678,19 

 
 

CA 
€. 168.678,19 

 
 

Variazioni in diminuzione 
CO  €. ………………. 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO 

 €. 168.678,19 

 

CA  168.678,19 

 

Variazioni in diminuzione 
CO €. ……………….  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  CO 
€. 168.678,19 

 
€. 168.678,19 

 

TOTALE 
CA 

€. 168.678,19 

 
€.168.678,19 

 

 

 

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei residui e della 

gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di bilancio, che permanga 
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una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-

finanziario; 
 

Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 

L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 

al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

 

Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate agli investimenti 

rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 all’allegato 4/1, 

D. Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 2021, e 

comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio 

immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento; 

 

Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre 

l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 

relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 

competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta 

l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano 

del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

Determinato come segue l’equilibrio di bilancio (Allegato B) – w2, con i dati disponibili alla data della 

presente verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 1.094.631,31 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (+) 165.856,77 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) - 

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 928.774,54 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel 

risultato di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle 

risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 

  Alla presente proposta sarà acquisito il parere  dell’organo di revisione economico-finanziaria, rilasciato ai 

sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
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PROPONE 

 

1) di apportare al bilancio di previsione 2024-2026, approvato secondo lo schema di cui al D. Lgs. n. 

118/2011, le variazioni di competenza e di cassa di assestamento generale, ai sensi dell’art. 175, c. 8, 

TUEL, analiticamente indicate nell’allegato A), di cui si riportano di seguito le risultanze finali: 
 

ANNUALITÀ 2024 
 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO 

€. 168.678,19 

 
 

CA 
€. 168.678,19 

 
 

Variazioni in diminuzione 
CO  €. ………………. 

CA  €. ………………. 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  €. 168.678,19 

 

CA  168.678,19 

 

Variazioni in diminuzione 
CO €. ……………….  

CA €. ……………….  

TOTALE A PAREGGIO  CO 
€. 168.678,19 

 
€. 168.678,19 

 

TOTALE 
CA 

€. 168.678,19 

 
€.168.678,19 

 

 

 

2) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D. Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata dal 

responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa richiamata e alla luce 

della variazione di assestamento generale di cui al punto 1), il permanere degli equilibri di bilancio 

sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di 

cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di 

dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

3) di dare atto che: 
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D. Lgs. n. 267/2000; 

 il Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione finanziario risulta 

adeguato all’andamento della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al D. 

Lgs. n. 118/2011; 
 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio Finanziario per 

la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono emerse situazioni di criticità che 

posso comportare effetti negativi a carico del bilancio dell'Ente; 
 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2024, ai sensi dell’art. 

193, c. 2, ultimo periodo, D. Lgs. n. 267/2000; 
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5) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in Amministrazione trasparente. 
 

6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma IV, del D.lgs 

18.08.2000, n. 267. 

 
 
 

Ventimiglia di Sicilia 11/07/2024 
 
  Il Responsabile Finanziario 
 
 

  F.to  Dott. Paolo Sarullo 
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Pareri allegati alla Proposta di C.C.           
 

OGGETTO:  Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2024 

(artt. 175, c. 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il sottoscritto Responsabile del  Settore Finanziario, con riferimento alla proposta di 

delibera in oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 49, 

comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e s.m. e i. e 

dall’art. 1, comma 1, lett. i) della L.R. n. 48/91, come integrato dall’art. 12 della L.R. n. 

30/2000, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, nonché 

della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147 bis 

del D.L. n. 267/2000. 

 

Ventimiglia di Sicilia, 11.07.2024 

 

                                       IL RESPONSABILE DEL II SETTORE 

       Dott. Paolo Sarullo 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE - UFFICIO DI RAGIONERIA 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, con riferimento alla proposta di 

delibera in oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.L. n. 

267/2000 e dell’art. 1, lett. i) della L.R. 48/91, così come sostituito dall’art. 12 della 

L.R. 30/2000, esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile, 

nonché l’assenza di condizioni che possano determinare lo squilibrio nella gestione 

delle risorse. 

 

Ventimiglia di Sicilia, 11.07.2024 

  

     IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 

                                                                                                Dott. Paolo Sarullo 
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Allegato delibera di variazione del bilancio  
data: 09-07-2024       

Rif delibera   del  n.    
 
 

SPESE 

 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO 

DENOMINAZIONE 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

VARIAZIONI Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in 
oggetto 

In aumento In diminuzione 

MISSIONE   1  Servizi istituzionali, generali e di gestione     

 Programma   2 Segreteria generale     

 Titolo    1 Spese correnti residui presunti 131.240,58   131.240,58 
    previsione di competenza 620.695,04 111.330,18  732.025,22 
    previsione di cassa 669.219,12 111.330,18  780.549,30 

   Totale programma residui presunti 131.240,58   131.240,58 
    previsione di competenza 620.977,48 111.330,18  732.307,66 
    previsione di cassa 669.501,56 111.330,18  780.831,74 

   TOTALE MISSIONE residui presunti 176.746,45   176.746,45 
    previsione di competenza 1.310.846,26 111.330,18  1.422.176,44 
    previsione di cassa 1.455.718,09 111.330,18  1.567.048,27 

MISSIONE   9  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente     

 Programma   3 Rifiuti     

 Titolo    1 Spese correnti residui presunti 64.822,21   64.822,21 
    previsione di competenza 366.951,99 36.648,01  403.600,00 
    previsione di cassa 551.748,97 36.648,01  588.396,98 

   Totale programma residui presunti 80.238,49   80.238,49 
    previsione di competenza 869.728,71 36.648,01  906.376,72 
    previsione di cassa 567.165,25 36.648,01  603.813,26 

   TOTALE MISSIONE residui presunti 241.298,80   241.298,80 
    previsione di competenza 1.034.203,70 36.648,01  1.070.851,71 
    previsione di cassa 2.549.560,98 36.648,01  2.586.208,99 

MISSIONE  11  Soccorso civile     

 Programma   1 Sistema di protezione civile     

 Titolo    2 Spese in conto capitale residui presunti     
    previsione di competenza  20.700,00  20.700,00 
    previsione di cassa  20.700,00  20.700,00 

   Totale programma residui presunti     
    previsione di competenza  20.700,00  20.700,00 
    previsione di cassa  20.700,00  20.700,00 

   TOTALE MISSIONE residui presunti     
    previsione di competenza  20.700,00  20.700,00 
    previsione di cassa  20.700,00  20.700,00 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti 683.166,20   683.166,20 

 previsione di competenza 11.511.737,50 168.678,19  11.680.415,69 

 previsione di cassa 13.974.083,72 168.678,19  14.142.761,91 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti 683.166,20   683.166,20 

 previsione di competenza 11.087.241,42 168.678,19  11.255.919,61 

 previsione di cassa 13.974.083,72 168.678,19  14.142.761,91 
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ENTRATE 
 

 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 

Previsioni 
aggiornate alla 

precedente 
delibera 

VARIAZIONI Previsioni 
aggiornate alla 

delibera in 
oggetto 

In aumento In diminuzione 

TITOLO    1  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa     

 Tipologia  101 Imposte, tasse e proventi assimilati residui presunti 1.575.517,48   1.575.517,48 
    previsione di competenza 1.110.922,89 36.648,01  1.147.570,90 
    previsione di cassa 2.293.625,38 36.648,01  2.330.273,39 

   TOTALE TITOLO residui presunti 1.581.038,83   1.581.038,83 
    previsione di competenza 1.468.078,55 36.648,01  1.504.726,56 
    previsione di cassa 2.650.781,04 36.648,01  2.687.429,05 

TITOLO    2  Trasferimenti correnti     

 Tipologia  101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche residui presunti 364.256,50   364.256,50 
    previsione di competenza 1.261.730,35 111.330,18  1.373.060,53 
    previsione di cassa 2.269.746,63 111.330,18  2.381.076,81 

   TOTALE TITOLO residui presunti 364.256,50   364.256,50 
    previsione di competenza 1.266.730,35 111.330,18  1.378.060,53 
    previsione di cassa 2.274.746,63 111.330,18  2.386.076,81 

TITOLO    4  Entrate in conto capitale     

 Tipologia  200 Contributi agli investimenti residui presunti 725.909,98   725.909,98 
    previsione di competenza 696.429,44 20.700,00  717.129,44 
    previsione di cassa 978.041,48 20.700,00  998.741,48 

   TOTALE TITOLO residui presunti 853.073,52   853.073,52 
    previsione di competenza 3.311.734,68 20.700,00  3.332.434,68 
    previsione di cassa 3.745.898,58 20.700,00  3.766.598,58 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti 3.291.685,13   3.291.685,13 

 previsione di competenza 10.605.647,82 168.678,19  10.774.326,01 

 previsione di cassa 15.308.491,54 168.678,19  15.477.169,73 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti 3.291.685,13   3.291.685,13 

 previsione di competenza 11.087.241,42 168.678,19  11.255.919,61 

 previsione di cassa 15.308.491,54 168.678,19  15.477.169,73 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2024 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 42.032,06 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 27.183,90 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 1.461.097,04 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 1.237.256,76 

    di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 20.236,50 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 128.649,74 

G) Somma finale (G=A-AA+Q1+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2)  89.802,20 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 133.597,81 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M)    223.400,01 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 165.856,77 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE   57.543,24 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE    57.543,24 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2024 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 305.963,73 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 1.330.898,88 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 765.631,31 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimento in conto capitale (+) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

Z1)RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1=P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V-Y2+E+E1)  871.231,30 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 0,00 

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 0,00 

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE   871.231,30 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE   871.231,30 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  
COMPETENZA 2024 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 
IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O1+Z1+J+J1-J2+S1+S2+T-X1-X2-Y-Y1+Y2)  1.094.631,31 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (-) 165.856,77 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    928.774,54 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00 

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     928.774,54 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 
 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  223.400,01 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e per il rimborso dei prestiti 
al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H) 

(-) 133.597,81 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024(1) (-) 165.856,77 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) 0,00 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali  -76.054,57 

 
 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000. 
 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 
 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.5.04.00.00.000. 
 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 
 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000. 
 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.04.00.00.000. 
 

(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto  dell'accantonamento al 
fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della determinazione del saldo di parte corrente. 
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(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 
 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione" al netto delle 
quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di amministrazione iniziale. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) * 

2024 - 2025 - 2026  
Singola variazione     

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
0,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  147.978,19 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  147.978,19 0,00 0,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      

  



COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA Prov. (PA) 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) * 

2024 - 2025 - 2026  
Singola variazione     

 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  20.700,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  20.700,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
  



COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA Prov. (PA) 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) * 

2024 - 2025 - 2026  
Singola variazione     

 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 
 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del 
piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.2.04.00.00.000. 
 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 
finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei 
conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
 
(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2. 
 
(**) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali.  
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2026 

Cassa 

44.836,50 

43.834,08 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

44.836,50 

43.834,08 

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.576.565,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.576.565,00 

Titolo 7: Uscite per conto terzi e 

partite di giro 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

1.369.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.448.110,40 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.369.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.448.110,40 

TOTALE USCITE 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

11.087.241,42 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

13.974.083,72 

168.678,19 

0,00 

0,00 

168.678,19 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

11.255.919,61 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

14.142.761,91 

DIFFERENZE 

(ENTRATE - USCITE) 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

1.334.407,82 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.334.407,82 

 

 

 



 
  

 
 

Comune di Ventimiglia di Sicilia 

CITTÀ METROPOLITANA DI PALERMO  

 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
 
Prot. n. 5242/2024 
 
 
OGGETTO: Relazione tecnico-finanziaria, “Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di 

bilancio per l’esercizio 2024 (artt. 175, c. 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000)” 

  
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 
 

1. Premessa: L’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2024/2026  e del rendiconto 2023 
Il bilancio di previsione finanziario 2024/2026 è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 

5 in data 27/03/2024. 

Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico-finanziario è stato garantito attraverso: 
 riduzione spese correnti; 
 recupero dell’evasione fiscale; 

Non sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 
Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2024 il Consiglio comunale ha approvato le seguenti 

variazioni di bilancio: 
- Deliberazione n° 9  del 26/06/2024 
- Deliberazione n° 14  del 26/04/2024 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 

10 in data 26/06/2024. e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 1.808.843,16    così composto: 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2024 (h):    1.808.843,16    

     

Parte accantonata (3)    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 (4)  1.120.486,89 
Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni) (5)    

Fondo anticipazioni liquidità  

 
 

133.597,82 

Fondo perdite società partecipate  
90.000,00 

Fondo contenzioso  
57.122,29 

Altri accantonamenti  
91.221,70 



Totale parte accantonata (i)  -    1.492.428,70 

Parte vincolata     
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

197.905,60 

Vincoli derivanti da trasferimenti  
100.000,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     
Altri vincoli     

Totale parte vincolata (l)  -    297.905,60 

Totale parte destinata agli investimenti (m)    - 

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)  -    18.508,86 

   

   

 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 
L’art. 193 TUEL prevede che:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri 

stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme 

contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 

162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 

luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 

bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione 

dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di amministrazione 

in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in 

corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti 

dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di 

beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa 

provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è equiparata 

ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della 

procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 
 

L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 

dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il 

fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 

L’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone: 



“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle 

attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio 

per gli esercizi successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi 

successivi”. 

 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, 

l’Ente deve attestare: 
 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 
 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 
 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 
 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, della gestione dei residui nonché della gestione di cassa; 
 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 
 l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 

relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 
 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 
 

La ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale si pone i seguenti obiettivi: 
 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 

equilibri generali di bilancio; 
 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 
 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 

generali intrapresi dall'Ente. 
 

Non è invece più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 TUEL). 
 

Riepilogando, ai sensi dell’art. 193, c. 3, TUEL, per la salvaguardia degli equilibri possono essere utilizzate 

per l'esercizio in corso e per i due successivi: 
 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, a eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  
 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale 

con riferimento a squilibri di parte capitale; 
 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 
 le risorse derivanti dalla modifica tariffe e aliquote relative ai tributi di propria competenza; 

 



 

2.1 – L’equilibrio di bilancio ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 

L’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al 

periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 

gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 

 

In particolare, si rileva che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate 

agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° agosto 2019 

all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione con decorrenza 

2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di amministrazione presunto 

dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di riferimento. 

 

A tale proposito, Arconet è intervenuta chiarendo che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 

bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre 

l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 

relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 

competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (w2), che 

rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e 

al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 

 

A soli fini conoscitivi, dunque, si riporta la determinazione dell’equilibrio di bilancio – w2, con i dati 

disponibili alla data della presente verifica: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO 

a) Avanzo di competenza (+) / Disavanzo di competenza (-) 1.094.631,31 

b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2024 (+) 165.856,77 

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) - 

d) Equilibrio di bilancio w2 (d=a-b-c) 928.774,54 

dove: 

- la voce a) è l’equilibrio finale (w1); 

- la voce b) corrisponde al totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel 

risultato di amministrazione", al netto dell'importo relativo all’accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, se questo è stato considerato ai fini della determinazione di w1; 

- la voce c) corrisponde all'importo della prima colonna della riga n) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle 

risorse vincolate nel risultato di amministrazione"; 

 

3) L’assestamento generale di bilancio 
L’assestamento generale di bilancio, disciplinato dall’art. 175, c. 8, TUEL, deve essere approvato dal 

Consiglio comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.  
 

Il principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 



 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 

previste (punto 5.3.10);  
 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 
 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 
 

4) Le verifiche interne 
Con nota prot. n. 5132  in data 08/07/2024 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 

relative spese; 
 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 

evidenziando la necessità delle conseguenti variazioni; 
 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni; 
 verificare in relazione agli organismi partecipati soggetti al controllo analogo lo stato di 

attuazione degli obiettivi, l’andamento della gestione segnalando possibili squilibri economici; 
 verificare che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione 

sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 

A seguito dei riscontri pervenuti con note prot. n°  5.220/2024 del settore Affari Generali, prot. n°  

5.224/2024 del Settore Tecnico e dell’attenta verifica  delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 

normativa preordinata, si espone quanto segue. 
 

4.1) Equilibrio della gestione dei residui 
I residui al 1° gennaio 2024 sono stati ripresi dal rendiconto 2023, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto Giunta comunale n. 49/2024) e risultano così composti: 
 
  

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi 

Titolo I  €       1.581.038,83  Titolo I  €         491.073,35  

Titolo II  €            364.256,50  Titolo II  €         129.846,78  

Titolo III  €          425.333,49  Titolo III  €                      -    

Titolo IV  €          853.073,52  Titolo IV  €                      -    

Titolo V  €                       -    Titolo V  €           46.701,77  

Titolo VI  €            51.096,74  Titolo VII  €           15.544,30  

Titolo VII  €                       -        

Titolo IX  €            16.886,05      

TOTALE 
 €       3.291.685,13  
 

TOTALE  €         683.166,20  

 
Alla data del 11/08/2024 risultano: 



 riscossi residui attivi per un importo pari a € 510.816,77 (15,51%) 
 pagati residui passivi per un importo pari a €  426.431,75  (62,42%). 

dalla quale emerge una situazione di equilibrio 
 

 



4.2) Equilibrio della gestione di competenza 
Il bilancio di previsione finanziario 2024-2026 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre, 

l’equilibrio economico-finanziario risulta rispettato. 
 

Nel bilancio di previsione: 
 è prevista l’entrata da Fondo di solidarietà comunale per un importo di €. 306.674,43, corrispondente 

a quello reso noto sul sito del Ministero dell’interno; 
 non è stato applicato l’avanzo di amministrazione. 

 

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 18.000,00, ad oggi non utilizzato, e ritenuto 

sufficiente per far fronte alle necessità impreviste. 
 

b) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i 

competenti uffici abbiano proceduto a una puntuale verifica dei crono-programmi dei lavori pubblici, in 

base alla quale: 
 sono confermati i crono-programmi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; 

 
c)  Organismi partecipati: 

 alla data delle presente relazione, non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti 

richiesti dall’art. 21, D. Lgs. 175/2016.  

4.3) Equilibrio nella gestione di cassa 
Il fondo cassa alla data del 08/07/2024  ammonta a €. 250.137,09 e risulta così movimentato: 
Fondo cassa al 1° gennaio 2024    €.                        0,00 
Pagamenti      €.          2.096.092,54 

Riscossioni       €.          2.346.229,63 

Fondo cassa al 08/07/2024    €.             250.137,09 
 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00, ad oggi non utilizzato 
 

L’ente alla data  odierna non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che: 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo; 
 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio non consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002 e l’ente deve bloccare i pagamenti; 
 

4.4) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  
Come ricordato sopra, l’art. 193 TUEL e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 al 

d.lgs. n. 118/2011, punto 4.3 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di 

verificare l’adeguatezza: 
 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 
 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti e degli 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 
 



Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 
Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un 

ammontare di €. 1.120.486,89  quantificato sulla base dei principi contabili; 
 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 

disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2023, emerge che il FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili; 
 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 
In riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, alla luce dell’art. 1, cc. 79-80, Legge di Bilancio 2020 (n. 

160/2019), è stata prevista la possibilità che: 

“79. Nel corso degli anni 2020 e 2021 gli enti locali possono variare il bilancio di previsione 2020-2022 e 2021-2023 per 

ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità̀ stanziato per gli esercizi 2020 e 2021 nella missione «Fondi e 

accantonamenti» ad un valore pari al 90 per cento dell’accantonamento quantificato nell’allegato al bilancio 

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità̀, se nell’esercizio precedente a quello di riferimento sono rispettati gli 

indicatori di cui all’articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

80. Nel corso degli esercizi dal 2020 al 2022, a seguito di una verifica dell’accelerazione delle riscossioni in conto 

competenza e in conto residui delle entrate oggetto della riforma della riscossione degli enti locali di cui ai commi da 784 

a 815, previo parere dell’organo di revisione, gli enti locali possono ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità̀ 

accantonato nel bilancio di previsione relativo alle medesime entrate sulla base del rapporto che si prevede di realizzare 

alla fine dell’esercizio di riferimento tra gli incassi complessivi in conto competenza e in conto residui e gli 

accertamenti.” 

 

Il comma 79 consente agli enti locali che nell’esercizio precedente a quello di riferimento abbiano registrato 

indicatori di pagamento dei debiti commerciali rispettosi delle condizioni di cui all’art. 1, c. 859, lett. a) e b), 

della stessa legge di bilancio la facoltà di calcolare nel 2020 e nel 2021 il fondo crediti di dubbia esigibilità 

(FCDE) applicando la percentuale del 90%, piuttosto che quella, rispettivamente, del 95% e del 100%.  

Gli indicatori in questione sono l’indicatore di riduzione del debito pregresso e quello di ritardo annuale dei 

pagamenti. 

Il suddetto comma 854 ha spostato al 2021 l’applicazione dell’intera disciplina sul fondo di garanzia debiti 

commerciali (FGDC), la quale dipende dai medesimi indicatori misurati dalla piattaforma dei crediti 

commerciali (PCC). Pertanto, a partire dall’esercizio 2021 gli enti calcolano gli indicatori sulla base delle 

informazioni registrate nella PCC.  

Il comma 80 valorizza ulteriormente il nuovo approccio che a partire dall’esercizio finanziario 2020, anche in 

fase previsionale, può essere assunto in materia di accantonamenti FCDE, alla luce dei nuovi schemi di 

verifica degli equilibri di bilancio approvati in sede Arconet, i quali valorizzano in modo più esplicito le 

riscossioni in conto residui che normalmente si registrano nel corso dell’anno. 

 

Senza modificare espressamente il principio contabile vigente sul punto in questione, la norma di fatto 

accoglie la posizione tecnica tesa a valorizzare sin dalla fase previsionale la quota riscossione in conto 

residui, al fine di evitare che, a consuntivo, si registri un accantonamento eccessivo rispetto all’ordinaria 

tenuta degli equilibri di bilancio. 

 

Il comma 80 si inserisce opportunamente nel novero delle nuove regole sommariamente richiamate, 

autorizzando l’Ente in corso d’anno – sempre in un contesto di prudenza contabile e, in ogni caso, con il 

parere favorevole del revisore dei conti – ad approvare variazioni di bilancio espansive anche in ragione dei 

positivi effetti sugli incassi dovuti alla riforma della riscossione locale prevista dalla legge n. 160/2019. 



Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024 è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 233.148,93 

 

4.5) Debiti fuori bilancio (art. 194 TUEL)  

L’art. 194 TUEL dispone che gli enti locali provvedano, in sede di verifica della salvaguardia degli equilibri 

di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità dei 

debiti fuori bilancio derivanti da: 
a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di 

bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, cc. 1, 2 e 3, TUEL nei 

limiti dell’utilità e arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 
 

Si rileva in proposito che  i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 
 

4.6) Risultato presunto di amministrazione 
Alla luce di quanto sopra, si accerta uno Equilibrio nella gestione che porta alla determinazione di un 

risultato presunto di amministrazione alla fine dell’esercizio così determinato: 

  
GESTIONE 

RESIDUI 
COMPETENZ

A 
TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    0,00 

RISCOSSIONI (+)   2.096.092,54 

PAGAMENTI (-)   2.364.229,63 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   250.137.09 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   250.137.09 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 2.780.868,36 2.052.644,94 4.833.513,30 

   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale 

   0,00 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle 
finanze 

   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 303.436,55 1.322.515,22 1.625.951,77 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE (1) 

(-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024 (A) (2) (=)   3.457.698,62 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2024 (4) 1.286.343,66 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 262.247,56 

Fondo  perdite società partecipate 90.000,00 



Fondo contenzioso 57.122,29 

Altri accantonamenti 91.221,70 

Totale parte accantonata (B) 1.786.935,21 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 197.905,60 
Vincoli derivanti da trasferimenti 100.000,00 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 297.905,60 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 1.372.857,81 

 

 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio può essere garantita; il 

permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto 

riguarda la gestione dei residui e di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la 

copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza 

dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 
 

5) Risultato di amministrazione 
Il risultato di amministrazione accertato con il rendiconto dell’esercizio 2023 pari a €. 1.808.843,16   e non   è 

stato applicato al bilancio di previsione come di seguito riportato: 
 

Fondi Importo iniziale Importo applicato Importo disponibile 

Accantonati 1.492.428,70 0,00 1.492.428,70 

Vincolati 297.905,60 0,00 297.905,60 

Destinati 0,00 0,00 0,00 

Liberi 18.508,86 0,00 18.508,86 

TOTALE 1.808.843,16    0,00 1.808.843,16    

 

L’art. 187, c. 3-bis, TUEL consente l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per i provvedimenti di 

riequilibrio anche nel caso in cui l’ente faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria (art. 222) ovvero utilizzi in 

termini di cassa entrate aventi specifica destinazione (art. 195). 
 

Nella variazione apportata al bilancio di previsione 2024, gli equilibri richiesti dall’art.162, c. 6, TUEL sono 

assicurati  il   permanere degli equilibri di bilancio: 

  

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
0,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  147.978,19 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  147.978,19 0,00 0,00 



     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 

      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

      



 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  20.700,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  20.700,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 

      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      

 



 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio per il 2024 può essere 

garantita, sia per quanto riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e 

di cassa, assicurando così il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 

finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità nel risultato di amministrazione. 

 

 
Ventimiglia di Sicilia, li 10/07/2024 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  
                   Dott. Paolo Sarullo 



 

 

COMUNE DI  VENTIMIGLIA DI SICILIA 

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

______________________________________ 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  SU 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO  

E  

ASSESTAMENTO GENERALE 
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REVISORE UNICO 

 

Verbale n. 12 del 13.07.2024 

 

COMUNE DI VENTIMIGLIA DI SICILIA 

 

Oggetto: Parere sul provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio e 

assestamento generale per l’esercizio 2024 

 

PREMESSA 

 

In data 27/03/2024, il Consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione 2024-2026 (cfr. 

verbale n. 3 del 22/03/2024). 

In data 26/06/2024 il Consiglio comunale ha approvato il rendiconto 2023 (verbale n. 8 del 

29/05/2024), determinando un risultato di amministrazione di € 1.808.843,16   così composto:  

- fondi accantonati    per € 1.492.428,70;  

- fondi vincolati    per €    297.905,60; 

- fondi destinati agli investimenti per €               0,00; 

- fondi disponibili    per €      18.508,86. 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione, il Consiglio comunale ha approvato le seguenti 

variazioni di bilancio: 

• deliberazione di Consiglio comunale n. 14 in data 26/06/2024, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2024/2026 annualità 2024 (Art. 175, comma 2, del 

D.lgs. n. 267/2000 (Cfr.  verbale n. 11 del 20/06/2024). 

• deliberazione della Giunta comunale adottata in via d’urgenza con i poteri del Consiglio ai sensi 

dell’art. 175, c. 4, TUEL ad oggetto: “Variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziaria 

2024/2026 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”, e ratificata con deliberazione di Consiglio comunale 

n. 9 in data 26/06/2024 (Cfr.  verbale n. 9 del 11/06/2024). 

 

Dopo l’approvazione del bilancio di previsione non sono stati adottati atti deliberativi della Giunta 

comunale, ai sensi dell’art. 176 TUEL e del punto 8.12) del principio contabile applicato n. 4.2 al D. 

Lgs. 118/2011, comportanti prelievi dal Fondo di Riserva; 

La Giunta non ha altresì effettuato variazioni delle dotazioni di cassa, di sua competenza ai sensi 

dell’art. 175, c. 5-bis, lett. d) TUEL; 

Il Responsabile del Servizio Finanziario non ha effettuato variazioni che sono di sua competenza ai 

sensi dell'art. 175, c. 5-quater, lett. a), TUEL; 
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Sinora non risultano applicate, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 TUEL, quote di avanzo di 

amministrazione;  

In data 12/07/2024 è stata sottoposta al Revisore Unico, per la successiva presentazione al 

Consiglio comunale nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione 

necessaria all’esame dell’argomento di cui all’oggetto. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

L’articolo 193 del TUEL prevede che:  

“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 

tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento 

agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 

ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 

modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la 

data di cui al comma 2. 

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 

articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 

all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

L’articolo 175 comma 8 del TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, 

deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica 

generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al 

fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
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Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

 

Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 

finanziario, gli enti locali devono attestare: 

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 

gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche della gestione di cassa; 

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel 

bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero 

necessarie; 

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati. 

 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale ha pertanto una triplice 

finalità: 

▪ Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il 

permanere degli equilibri generali di bilancio; 

▪ Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 

ripristinare la situazione di pareggio; 

▪ Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 

programmi generali intrapresi dall'Ente. 
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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

Il Revisore Unico prende atto che alla proposta di deliberazione sono allegati i seguenti documenti  

a. la stampa del conto del bilancio alla data del 10/07/2024; 

b. la Relazione tecnico-finanziaria del Responsabile del Servizio Finanziario; 

c. le relazioni dei responsabili di settore sull’andamento delle entrate; 

d. la dichiarazione di insussistenza dei debiti fuori bilancio rilasciata dai responsabili dei 

servizi o di esistenza di debiti con proposta di riconoscimento e finanziamento; 

e. la dichiarazione dei responsabili dei servizi e del responsabile del servizio finanziario 

attestante che non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e 

passivi, rispetto alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto; 

f. la dimostrazione che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 

residui; 

g. il prospetto dimostrativo del rispetto degli equilibri di bilancio secondo quanto stabilito dal D. 

Lgs. 118/2011; 

h. il prospetto dimostrativo aggiornato del rispetto del limite delle spese di personale, 

adeguato alle disposizioni del D.M. 17 marzo 2020; 

i. il fondo di cassa, così come risultante dalle scritture del Tesoriere alla data del 05/07/2024; 

 

Il Revisore Unico, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri 

di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione allegato 

4/1 al D. Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

 

Con nota prot. 5.132 del 08/07/2024 il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai 

Responsabili dei Servizi le seguenti informazioni: 

▪ l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 

▪ l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 

della gestione dei residui; 

▪ l’esistenza di situazione nel bilancio al 31/12/2023 di organismi partecipati tali da richiedere 

l’accantonamento (o un maggiore accantonamento) a copertura di perdita o disavanzi 

come disposto dai commi 552 e seguenti dell’art.1 della legge 147/2013 e dal comma 5 

dell’art. 14 del D. Lgs. n. 175/2016; 

▪ il corretto svolgimento del crono-programma dei lavori pubblici; 

▪ la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori risorse. 
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Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da 

ripianare. 

 

I Responsabili dei Servizi non hanno segnalato l’esistenza di situazioni che possono generare 

squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui. 

 

I Dirigenti di Area e le P.O. Responsabili di servizio in sede di analisi generale degli stanziamenti di 

bilancio hanno segnalato la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo 

a nuove esigenze intervenute, anche in relazione alla rilevazione di nuove/maggiori entrate. 

 

Tutti gli organismi partecipati non emerge la necessità di effettuare o integrare gli accantonamenti 

richiesti dall’art. 21 del D. Lgs. 175/2016.  

In riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, si rileva quanto segue:  

- Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per 

un ammontare di €. 1.120.486,89 quantificato sulla base dei principi contabili; 

- Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2024 è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 

233.148,93 

 Il Revisore Unico, pertanto, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi 

correttivi al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono 

garantiti dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 

gestione in conto residui. 

Il Revisore Unico procede ora all’analisi delle variazioni di bilancio proposte al Consiglio comunale, 

riepilogate, per titoli, come segue: 

 

ENTRATE Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato 

Fondo iniziale di cassa 
Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 

2024 

2025 

2026 

133.597,81 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

133.597,81 

0,00 

0,00 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 

2024 

2025 

42.032,06 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

42.032,06 

0,00 
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2026 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale 

2024 

2025 

2026 

305.963,73 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

305.963,73 

0,00 

0,00 

Fondo pluriennale vincolato per 

attività finanziarie 

2024 

2025 

2026 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Titolo 1: Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

1.468.078,55 

1.463.078,55 

1.463.078,55 

2.650.781,04 

36.648,01 

0,00 

0,00 

36.648,01 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.504.726,56 

1.463.078,55 

1.463.078,55 

2.687.429,05 

Titolo 2: Trasferimenti correnti 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

1.266.730,35 

1.211.249,53 

1.211.249,53 

2.274.746,63 

111.330,18 

0,00 

0,00 

111.330,18 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.378.060,53 

1.211.249,53 

1.211.249,53 

2.386.076,81 

Titolo 3: Entrate extratributarie 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

194.134,14 

187.832,00 

187.832,00 

460.055,69 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

194.134,14 

187.832,00 

187.832,00 

460.055,69 

Titolo 4: Entrate in conto capitale 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

3.311.734,68 

152.797,44 

152.797,44 

3.745.898,58 

20.700,00 

0,00 

0,00 

20.700,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.332.434,68 

152.797,44 

152.797,44 

3.766.598,58 

Titolo 5: Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Titolo 6: Accensione Prestiti 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

1.721.106,12 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.721.106,12 
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Titolo 7: Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

Titolo 9: Entrate per conto terzi e 

partite di giro 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.455.903,48 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.455.903,48 

TOTALE ENTRATE 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

11.087.241,42 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

15.308.491,54 

168.678,19 

0,00 

0,00 

168.678,19 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

11.255.919,61 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

15.477.169,73 

 

USCITE Anno Stanziamento Maggiori uscite Minori uscite Assestato 

Disavanzo di amministrazione 

2024 

2025 

2026 

27.183,90 

27.183,90 

27.183,90 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

27.183,90 

27.183,90 

27.183,90 

Titolo 1: Spese correnti 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

2.899.905,19 

2.790.652,32 

2.790.139,68 

3.388.357,99 

147.978,19 

0,00 

0,00 

147.978,19 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.047.883,38 

2.790.652,32 

2.790.139,68 

3.536.336,18 

Titolo 2: Spese in conto capitale 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

4.069.378,39 

152.797,44 

152.797,44 

5.517.216,25 

20.700,00 

0,00 

0,00 

20.700,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

4.090.078,39 

152.797,44 

152.797,44 

5.537.916,25 

Titolo 3: Spese per incremento 

attività finanziarie 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Titolo 4: Rimborso Prestiti 

2024 

2025 

172.483,82 

44.323,86 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

172.483,82 

44.323,86 
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2026 

Cassa 

44.836,50 

43.834,08 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

44.836,50 

43.834,08 

Titolo 5: Chiusura Anticipazioni 

ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.576.565,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.000.000,00 

3.576.565,00 

Titolo 7: Uscite per conto terzi e 

partite di giro 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

1.369.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.448.110,40 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.369.970,10 

1.364.970,10 

1.364.970,10 

1.448.110,40 

TOTALE USCITE 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

11.087.241,42 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

13.974.083,72 

168.678,19 

0,00 

0,00 

168.678,19 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

11.255.919,61 

7.379.927,62 

7.379.927,62 

14.142.761,91 

DIFFERENZE 

(ENTRATE - USCITE) 

2024 

2025 

2026 

Cassa 

0,00 

0,00 

0,00 

1.334.407,82 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1.334.407,82 
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Le variazioni sono così riassunte: 

Minori spese (programmi)

Minore FPV spesa (programmi)

Maggiori entrate (tipologie) 168.678,19

Avanzo di amministrazione

TOTALE POSITIVI 168.678,19

Minori entrate (tipologie)

Maggiori spese (programmi) 168.678,19

Maggiore FPV spesa (programmi)

TOTALE NEGATIVI 168.678,19

2024

 

 

 

Il Revisore unico attesta che le variazioni proposte sono: 

- Attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 

- Congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 

- Coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 
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Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 

6 dell’art.162 del Tuel sono così assicurati: 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

  
0,00 

   

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  147.978,19 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  147.978,19 0,00 0,00 
     di cui      
     - fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     - fondo crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-)  0,00 0,00 0,00 

- di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
- di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   0,00 0,00 0,00 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)      

      
O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 
investimento 

(+)  0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  20.700,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni di legge e principi contabili 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  20.700,00 0,00 0,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 

      

 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo 
termine 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo 
termine 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      

EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 
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Per quanto riguarda la gestione dei residui la situazione è la seguente: 

RESIDUI ATTIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I  € 1.581.038,83   € 253.753,35   € 1.327.285,48  

Titolo II  €    364.256,50   € 173.595,69   €    190.660,81  

Titolo III  €    425.333,49   €   23.138,59   €    402.194,90  

Titolo IV  €    853.073,52   €   50.000,00   €    803.073,52  

Titolo V  -   -    

Titolo VI  €      51.096,74   €               -     €      51.096,74  

Titolo VII       

Titolo IX  €      16.886,05   €   10.329,14   €        6.556,91  

TOTALE  € 3.291.685,13   € 510.816,77   € 2.780.868,36  

 

 RESIDUI PASSIVI 

TITOLI Previsioni iniziali Pagamenti Da pagare 

Titolo I  €    491.073,35   € 310.016,95   €    181.056,40  

Titolo II  €    129.846,78   €   54.947,38   €      74.899,40  

Titolo III  -   -   -  

Titolo IV  -   -   -  

Titolo V  €      46.701,77   €   46.701,77   €                 -    

Titolo VII  €      15.544,30   €   14.765,65   €          778,65  

TOTALE  €    683.166,20   € 426.431,75   €    256.734,45  

 

 

CONCLUSIONE 

 

Tutto ciò premesso, visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, il Revisore 

Unico:   

- verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui; 

- verificata l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati alla data del 

10/07/2024; 

- verificata la coerenza delle previsioni per gli anni 2024-2026; 
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esprime parere favorevole 

 

sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in 

conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di bilancio di previsione proposta. 

 

               Il Revisore Unico 

           Dott. Angelo Giallongo 

Firmato digitalmente da

angelo giallongo

CN = angelo giallongo
C = IT



 
Firmati all’originale:    

IL PRESIDENTE 
 

                  f.to COLLURA FILIPPO 

 

 

    IL CONSIGLIERE  ANZIANO                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 f.to CALI’ MARIA ANTONIETTA           f.to ROBERTO TERRANOVA 
 

=================================================================================== 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 12 IL 24.07.2024 

□comma  1 (Decorsi gg.10 dalla pubblicazione )

Xcomma 2 (Immediatamente Esecutiva)

della L. R. 3.12.1991 n. 44. 

 

 

Dalla Residenza Municipale, lì 24.07.2024                        IL  SEGRETARIO COMUNALE     

    F.to ROBERTO TERRANOVA 
 

 

 

 

Affissa all’albo  Pretorio di questo Comune il………………………………….…al N…………..vi  resterà per giorni 15 

 
Defissa dall’albo Pretorio il …………………………………….., senza seguito di opposizioni o reclami 

 

Dalla Residenza Municipale…………………………… 

 

         IL MESSO COMUNALE 

                                 F.to MILIANTA LUCIA 
        

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il  sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta 

dell’Albo Pretorio. 

CERTIFICA 

Che copia del presente atto, ai sensi dell’art. 11 L.R. 44/91 è successive modifiche e integrazioni, è stato 

pubblicato per 15 giorni mediante affissione all’Albo Pretorio dal……………………….al………………e che 

non è stato prodotto opposizioni o reclamo 

 
Dalla Residenza Municipale, lì .........................………..                IL SEGRETARIO COMUNALE     

 

              f.to ROBERTO TERRANOVA               
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	IL RESPONSABILE  FINANZIARIO
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